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Inaugurata la panchina degli innamorati, è dedicata a Liala

Pubblicato: Venerdì 31 Marzo 2017

Si è tenuta questa mattina, venerdì 31 marzo,alle 11, sotto il Cedro del Libano di Villa Mirabello,
l’inaugurazione della panchina dedicata a Liala, la grande scrittrice dell’amore, nel 120 °
anniversario dalla nascita.

Ai due lati della panchina sono state posizionate due rose bianche rifiorenti, che crescendo
avvolgeranno un arco a protezione di coloro che vorranno sedersi sotto il dolce ristoro del roseto: le
eterne lettrici di Liala con il libro del cuore fra le mani, gli innamorati teneramente abbracciandosi, gli
amici confidandosi l’un l’altro luci ed ombre della vita.

PRIMAVERA CAMBIASI RACCONTA LA STORIA DI SUA MADRE LIALA

«Scrivo la vita e l’amore» diceva Liala di sé, rigettando il cliché di scrittrice rosa che le aveva affibbiato
superficialmente la critica. Ideatrice dell’evento la giornalista Laura Pantaleo Lucchetti, assieme al
vicesindaco del Comune di Varese Daniele Zanzi, «Un piccolo simbolo ma importante. Sarà la
panchina degli innamorati, degli amici, per onorare la grande scrittrice. E’ un gesto significativo,
sopratutto se si pensa che in questa città sono state messe panchine monoposto mentre questa panchina
vuole essere anche simbolo di socializzazione».

Alla cerimonia ha partecipato anche Primavera Cambiasi, figlia della grande scrittrice nonché sua
preziosa collaboratrice ed editor, insieme ad alcune lettrici invitate a ricordare l’importante e
significativa data.
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